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Le nuove linee guida per la sorveglianza delle malattie a protezione della fauna selvatica

L’Unione Internazionale per la Conservazione della Na-
tura (IUCN) e l’Organizzazione Mondiale per la Salute
Animale (WOAH) hanno pubblicato le linee guida ag-
giornate per la sorveglianza di malattie, agenti patogeni

e agenti tossici nella fauna selvatica in libertà.
Le linee guida sono destinate alle autorità e a tutti i professionisti
e operatori che si occupano di fauna selvatica forniscono un quadro
di riferimento per meglio comprendere e mitigare i rischi associati
alle malattie della fauna selvatica e il loro potenziale impatto
sulla salute umana.  
Le linee guida - aggiornate per la prima volta dal 2015 - offrono una tabella di
marcia per la progettazione di programmi di sorveglianza efficaci, tra cui la defini-
zione di obiettivi chiari, il coinvolgimento delle parti interessate, la scelta di strategie
appropriate e lo sviluppo di budget economicamente vantaggiosi. I protocolli di si-
curezza e biosicurezza sono essenziali per proteggere l’uomo e gli animali, mentre la

coerenza con i principi etici e  le norme garantisce il rispetto delle
consuetudini locali, delle autorizzazioni necessarie e del benessere
degli animali.
I programmi di sorveglianza devono essere in linea con le strategie
nazionali e gli obblighi internazionali, e i membri del WOAH sono
tenuti a riferire sulle malattie elencate ed emergenti. Integrando
la sorveglianza in un più ampio approccio One Health, possiamo
migliorare la comprensione dei modelli epidemiologici e adottare
misure proattive per salvaguardare il nostro futuro comune. Le
“Linee guida generali per la sorveglianza di malattie, agenti pato-

geni e tossici nella fauna selvatica in libertà” forniscono le conoscenze e gli strumenti
necessari per navigare nel complesso panorama della sorveglianza delle malattie
della fauna selvatica. 

Fonte https://www.woah.org/en/new-guidelines-for-disease-surveillance-released-
to-better-protect-wildlife/ 
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L’impatto delle malattie
infettive sulla fauna

selvatica

Le malattie che già colpiscono gli animali domestici
in tutto il mondo - tra cui la peste suina africana
(ASF) e l’influenza aviaria ad alta patogenicità
(HPAI) - stanno mettendo in pericolo anche la

fauna selvatica: sono una minaccia rilevante per la biodi-
versità e compromettono gli sforzi per eradicare queste ma-
lattie.
Questi risultati emergono dall’ultimo Rapporto sulla situa-
zione delle malattie della fauna selvatica dell’Organizzazione
mondiale per la salute animale (WOAH), la pubblicazione
periodica che analizza i dati del World Animal Health In-
formation System (WAHIS), la piattaforma sviluppata da
WOAH per raccogliere e condividere pubblicamente i dati
sulla salute animale globale. 
Il rapporto evidenzia l’interdipendenza di fondo tra gli eco-
sistemi. La salute della fauna selvatica è profondamente le-
gata a quella di altri animali, dell’ambiente e persino del-
l’uomo. 
Tra gennaio e giugno 2024, 55 Paesi e territori hanno segna-
lato 3.800 focolai nella fauna selvatica, con oltre 11.500 casi
registrati e 151 specie di fauna selvatica colpite da otto ma-
lattie. Secondo l’Unione Internazionale per la Conservazione
della Natura (IUCN), il 10% di queste specie è a rischio di
estinzione. L’HPAI e l’ASF - due delle malattie che hanno il
maggiore impatto sugli animali domestici - sono state re-
sponsabili della maggior parte dei focolai segnalati: 659 e
2.863 rispettivamente. 
L’HPAI ha portato alla morte e all’abbattimento di massa
di oltre 557 milioni di capi di pollame in tutto il mondo tra
il 2005 e il 2023 e nel 2024 è stata rilevata per la prima volta
nella regione antartica.  

Fonte https://www.woah.org/en/article/the-impact-of-wide-
spread-animal-diseases-on-wildlife/
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